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TITOLO I . FINALITA' E OGGETTO DELL'AZIENDA

ART.I - Denominazione e sede

L'azienda *SAN VALENTINO SERVIZI' è istituita ai sensi degli afi.ll2 e I l3 della legge n.
267D000, come azienda speciale del Comune dí SAN VALENTINO TORIO (SA), dotata di
personalita giuridica e disciplinata dal presente statuto;
L'AÀenda ha sede legale in VIA G. MAT'IEOTTI N.13 84010 SAN VALENTINO TORIO
(SA),

ART.2 - Natura giuridice e finalità istituzionele

L'azienda speciale 'SAN VALENTINO SERVZI', costituita come ente strumentale del
Comune di SAN VALENTINO TORIO (SA), è dotata di personalita giuridica e autonomia
imprenditoriale e gestionale nell'esercizio delle proprie attivita .
La finalita istituzionale dell'azienda consiste nella produzione di servizi per la cittrà di SAN
VALENTINO TORIO (SA), e nello sviluppo imprcnditoriale verso are€ tenitoriali contigue,
secondo criteri di efficienza, efficacia e qualita ; nel rispetto degli indirizzi e delle linee
programmatiche tracciate dal Consiglio Comtrnale e nel rispetto della normativa nazionale e
cornunitaria.

ART3 - Oggetto di ettività

La societa *SAN VALENTINO SERVZf' ha il carattere di azienda multiservizi ed ha per
oggetto di attivita le seguenti aree di servizi:

1. lo svolgimento dei servizi di igiene ambientale e la gestione dei rifiuti ed in
particolare :
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a) Raccolta e smaltimento dei Rifiuti solidi Urbani e dei Rifiuti Speciali assimilati;
b) Raccolta e smaltimento dei beni durevoli e dei rifiuti ingombranti;
c) Raccolta e smaltimento degli irnballaggi;
d) Il lavaggio dei cassonetti;
e) Lo spazzamento stradale;
f) Il lavaggio sîradale;
g) La pulizia dei pozzelli e fontane;
h) La disinfezione ambientale;
i) La pulizia delle aree mercatali;
j) I servizi agli edifici pubblici ed alle scuole;
k) I servizi straordinari:
l) La pulizia delle superfici murarie;
m) Il diserbo programmatico;
n) Il trasporto dei rifiuti solidi urbani;
o) Il trattamento intermedio e finale dei rifiuti;
p) La raccolta e il trattamenîo dei rifiuti cimiteriali;
q) La raccolta e il trattamento dei rifiuti speciali;
r) Manutenzione del verde pubblico compresa la Villa Comrmale;
s) Tenuta dell'anagrafe dei conîribuenti TARSU.

Inoltre:
l. attivita di organizzaàone e gestione di corsi di formazione; attivita di elaborazione

dati; attivita di prestazione di servizi hardware e software informatico; consulenza
informatica; fomitura e manutenzione di hardware informatico;

2. la ralizzazione, la gestione, manutenzione e sviluppo di reti e sottoservizi necessari
alla disribuzione:

3. acquisto, vendita e scambio di energia elettric4 di gas e di altri vettori energetici,
nonché la fomitura di servizi connessi;

4. rcalizzzaone e gestione dei servizi relativi agli impianti telefonici, elettrici e per le
l"lscsmunisazioni in genere, compresa la realizzazione di sistemi di cablaggio;

5. rcalizzzzione gestione e manutenzione di sottoservizi relativi alle reti atte alla
gestione dei servizi di illuminazione pubblica, degli impianti semaforici,
dell'illuminazione votiva dei cimiteri;

6. realizzazione e gestione di impianti di compostaggio, studio e ricerca di metodi per la
raziotn)izzaàone e l'utilizzo di risorse per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti
urbani e dei sottoprodotti industriali ed agricoli;

7. gestione dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici e nocivi;
trattamento, eventuale recupero e smaltimento di rifiuti anche pericolosi nonché le
attiviîa tecnicamente connesse al servizio di trattamento dei rifiuti;

8. raccolta e trasporto peÌ conto terzi dei rifiuti speciali non pericolosi;
9. gestione di mense scolastiche e servizi di catering e banqueting;
10. manutenzione e gestione del patrimonio immobiliare e demaniale;
I 1. manutenzioni della rete viaria corrunale;
12. manutenzione e gestione di impianti di pubblica illuminazione, compresi impianti per

la produzione di energia altemativa ( pannelli solari, fotovoltaico, eolico, ecc. );
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13. gestione dei servizi cimiteriali;
14. gestione degli impianti sportivi;
I 5. traspofo scolastico;
16. attivita di gestione diretta delle entrate comunali per le attività e con le modalita

espresse dalle disposizioni normative recate dagli art. 52 e 53 D.Lgs. n. z146 del
t5lt2lt997;

17. gestione delle pubbliche affrssioni e della pubblicita;
18. servizi di pulizia locali ed uffici pubblici e privati;
19. gestione delle aree di parcheggio pubbliche e pivate, nonché aree pubbliche per

intrattenimenti:
20. gestione delle farmacie comunali.

L'Azienda può effettuare analisi ,verifiche ,progetti e realizzanone degli stessi previa
autoizzazione o richiesta da parte degli organi comunali .
Il Comune può affdare all'azienda la gestione di altri servizi e prestazioni, mediante delibera
che integrando il prcsente statuto nella parte delle attivita dell'Azienda Speciale stessa"
definisca anche i relativi corrispettivi.
Nell'ambito delle aree di attiviG definite e dei programmi pluriennali approvati, fAzienda
può stipulare contÉtti con altri enti pubblici e con imprese private, nelle varie forme previste,
per la gestione di servizi o I'erogazione di prestazioni, esercitando la propria autonomia
imprenditoriale.
L'Azienda può:
Gestire i servizi sopraccitati, previa convezione, a favore di Comuri terzi;
Partecipare a gare di concessione ed appalto per le aîtivita sopraccitate;
Estemalizzare le fasi di servizi sopraccitati anche in associazione di partecipazione.

ART.4 - PrÉecipazione a società e consorzi

L'azienda può pafecipare a Enti, Societir, Consorzi o pnomuovere I'isituzione degli stessi,
quando questo sia funzionale al conseguimento delle proprie finalita.

TITOLO il _RAPPORTI CON IL COMANE

ART.S - Indirizi del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale esprime gli orientamenti generali e gli indirizzi che I'Azienda deve
seguire per lo svolgimenlo dei propri compiti e nel perseguimento delle proprie finalita
istituzionali.

ART.ó - Funzioni del Consiglio Comunale

Sono approvat€ dal Consiglio Comunale le deliberazioni del Consiglio di Amrninistrazione
dell'Azienda concernenti :

- il Bilancio di previsione pluriennale;
- il Bilancio preventivo economico annuale e le rel ative variaàom;
- il Conto Consuntivo;
- la costituzione di societa per azioni o di società a responsabilità limitatao I'acquisto di

partecipazioni di maggioranza nelle societa predette;
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- la trasformazione dell'Azienda:
- l'assunzione di finanziamenti a medio e lungo termine.

Gli atti elencati devono essere sottoposti alla valutazione del Consiglio Comunale enùo 60
giomi dalla data di arrivo al Comune.

ART.7-Vigitanza

Il Sindaco e/o la Giunta municipale esercitano la vigilanza sulfattivita dell'azienda e
verificano la rispondenza della sua gestione a$i ndnzi del Consiglio Comunale..
Al fine di consentire I'attivita di vigilaoza, il Presidente del Consiglio di Amministrazione ed
il Direttore se nominato pf€sentano congiuntanente una relazione semeshale contenente nna
sintesi dei dati che descrivano compiutamente I'andadento aziendale.

ART.8 - Convenzioni

Per i servizi coperti con i proventi di imposte, tasse o canoni, tra il Comune e I'Azienda deve
essere stipulata una convezione che preveda:

- la qualità e la quantità dei servizi e delle prestazioni che l'azienda è tenuta a oftire;
- le modalitÀ di eroeazioni agli uteirti e di verifica della soddisfazione degli stessi;
- il corrispettivo annuo che il Comune si impegna a corrispondere per i servizi espletati

in mnniera continuativa e i prezà pr le prestazioni affidate in modo occasionale;
- le modalità di erogazione del conispettivo e dei prezi e i criteri e parametri per I'

evenfu ale loro revisione:
- le modalita di apprcvazione e di finanziamento delle spese per le nuove opere e per le

spese straordinarie.

ART.9 - Detcrmimzione di prczi e tarifie. Principi pcr lo wolgimento dcll'rttivitò

I-a fissazione di tariffe, geni e corrispettivi dowti dal Comune all'Azienda per
I'espletamento dei servizi e delle altrc fstazioni deve rispondere a criteri di corretta
valutazione economica e deve tenere conto dei costi di riferimento corrispondenti ad
accettabili livelli di efficienz4 e non dei semplici costi rilevati a consuntivo.
L'Azienda Speciale deve unifonnare la sua attività a criteri di trasparenza, efficienza
efficacia ed economicità, per tali si inteadono a titolo esernplificativo e non esaustivo:

r' assicurare agli interessati l'osservanza dei principi di accesso nonché di partecipazione
ai procedimenti amministrativi;

r' assicurare nella gestione dei servizi il perseguimento dei più elevati standaxds di
efficienza quantitativa e qualiativa dei s€rvizi ed rm più ampio accesso agli st€ssi da
pate di tnúi gli utenti, ivi complesi i soggetti meno favoriti;

r' garantire la economicità della gestione sqa 13 massi'''iza?ione dei risultati economici
pur nella compatibilità con la natura pubblica del servizio, in ogri caso assicurando il
pareggio economico finanziario;

NTOLO ilI _ PATRIMOMO E CAPITALE DI DOTAZIONE

ART.IO - Prtrimonio
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Il patrimonio dell'azienda comprende tutti i beni e i fondi liquidi trasferiti in dotazione dal
Comrme nonché tuui i beni acquisiti dall'azienda clrn me?zi finanziari propri o con mutui
assunti direttamente.
Pet I'alienazione di beni mobili deve essere richiesto e ottenuto pr,eventivanente il nulla osta
del Consiglio Comunale, quando il valore del bene zupera i venti mila euro.
Per I'alienazione di beni immobili deve essere richiesto e ottenuto preventivamente il nulla
osta del Consiglio Comunale.

ART.ll - Finrnziemento degli investimenti

Per il finanlamento delle spese relative agli investimenti previsti, l'Azienda prowede
mediante:

- i fondi appositamente accantonati;
- l'utilizzo di altre forrne di autofinanziamento e, in particolare, quote di ammoÉamenîo

e incremento del fondo TFk
- i contributi in conto capitale dello sta:to, della regione e di altri enti pubblici;
- I'incremento del fondo di dotazione conferito dall'ente locale:
- prestiti e mutui;

L'azienda può utilizzare aperture di credito in conto corrente bancario per esigerze di cassa
nei limiti di legge . hrò altr,esì ricorrere ad anticipazioni a breve su mutui concessi nonché su
crediti cedi verso enti del settore pubblico.

ART.12 - Destinrzione degli utili

L'utile di esercizio dovrà essere destinato, dopo l'accantonamento delle eventuali imposte
dirette gravanti sul reddito imponibile aziendale, come segue :
a costituzione od incremenúo del fondo di riserva , nella misura del lOplo;
alla costituzione o incremento del fondo rinnovo impianti , nella misura del l0%;
Dopo I'approvazione del Conto Consuntivo da parte del Consiglio Comunale, con
deliberazione divenuta esecutiva, l'Azienda entro 90 giomi tasferirà al Comune di San
Valentino Torio I'eccedenza di utile che risulta dopo gli accantonamenti di cui al comma l.
L'eventuale p€dita di esercizio deve essere ripianata dal Comune,per la parte che eccede il
fondo di risenrqento úe mesi dall'approvazione del bilancio comunale di previsione
dell'esercizio successivo a quello in cui viene apprcvato il conto consuntivo aziendale
riportante la perdita medesima

TITOLO ry - ORGANI DELL' AZIENDA

ART.I3 - Orgrni dell' rdcnda

Sono organi dell'azienda :
- il Consiglio di AmminisFazione;
- il Presidente;
- il Direttor€ G€nerale;
- il Collegio dei Revisori
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ART.14 - Consiglio di Amminbtnzionc

Il Comiglio di AmminisFazione è composto da tre membri, risponde dell'andamento
complessivo dell'Azienda ( in relazione agli obblighi di legge, alle finalità istiùrzionali e agli
indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale) e delibera sui seguenti oggetti:

- prograÍrmi aziendali, relativi obiettivi e modalità di misurazione stabilite per il loro
raggiungimento;

- politiche e programmi di investimento;
- impostazione della struthra organizzativa aziendale:
- assunzione e d intemrzione del rapporto di lavoro del personale dirigente e delle

relative rehibuzioni ed eventuali adeguamenti;
- politiche e scelte di finanziamentoi
- politiche degli acquisti e delle fomitrre;
- bilanci p,reventivi e consuntivi;
- tariffe, prezzi e condizioni dei servizi non soggetti a vincoli di legge;
- indizione delle gare, determinazione delle procedure da osservarsi per I'

aggiudicazione dei contratti, approvazione del contratto di servizio e dei conhatti che
non siano riservati alla esclusiva competenza del direttore;

- modalità di assunzione e risoluzione del rapporto di lavoro del direttore;
- direttive generali da osservarsi da parte del diretùore per I'attuazione e per il

raggiugimento degli obiettivi di intercsse collettivo che lAzienda è destinata a
soddisfare nei limiti degli indirizzi programrnatici formul*i dal Consiglio comunale;

- regolamenti per la disciplina dell'ordinamsrto e del firnzionamerito dell'Azienda;
- costituzione di società per azioni o di società a responsabilita limitata avente scopi

sEumentali o complementari a quello istituzionale dell'Azienda e acquisto di
partecipazioni, amhe minoriîarie, nellc società pedette, nonché costituzioni di enti,
associazioni, consorzi e prtecipazioni agli stessi;

- convenzioni con i Comuni per la gestione exhateritoriale dei servizi e delle attività di
compete'nza dell'Aziendq

- partecipazione a gare per I' aggiudicazione di conc€ssioni;
- proposte di modificazioni dello stattrto da sottoporre all'approvazione del Consiglio

Comunale.

ART. 15 Scioglimento del Conriglio di Amministrrzione

Lo scioglimento del Consiglio di Amminisrazione può awenire ad iniziativa dell'Ente
Proprietario, con prowedimento del Sindaco, nell'ipotesi e secondo le modalità previste dallo
statu del Comuae di San Valentino Torio.
Il sindaco contestualment€ alla delibera di scioglimento, pmwede alla nomina di rm
Commissario strao'rdfuErio per lo wolgimento di ttrtte le fimzioni del Consiglio di
Amministrazione.
Il commissario sbaordinario deve essere in possesso dei requisiti previsti per la nomina a
memb,no del Consiglio di Amminishazione.

ART.I6 - Prccftlcntc
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Il Presidente rappresenta I'azienda verso i terzi e nei rapporti con le autorità pubbliche nei casi
in cui non sia stato nominato il Direttore Generale, assicura I'attuazione degli indirizzi
espressi dagli organi comlnali e tutela I'arfonomia gestionale della direzione aziendale.
Inolhe il Prcsidenúe:

- convoca e pr€siede il Consiglio di Amminishazione;
- sowintende al buon futrzionamento dell'azienda e vigila sull'esecuzione delle

deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
- fimra la conispondenza e gli ani del Consiglio di Amministrazione;
- riferisce congiuntamenúe al Direttore Generalqcon cdenza semeshale , d Sindaco,

alla Giunta municipale e al Consiglio Comunale sull'andamento e i risultati
dell'azienda;

- promuove le inizidive yehs a.l assicurare I'integrazione dell'attività dell'azienda nella
comrmità locale :

- adotta in caso di necessità e di urgenza ,e sotto la sua responsabiliè i prowedimenti
di competenza del Consiglio di Anminisùazione , che devono essere sottoposti al
Consiglio stesso nella prima adunanza utile per la ratifica; il prowedimento adottaîo
con le predette modalita e non ratificato entro 60 giomi decade;

- esegue gli incarichi affidatigli dal Consiglio;
- esercita tutte le fimzioni prcscritte dalla legge, dai regolamenti e dal presente statuto.

Il Presidente può delegare, anche in via temporane.a, parte della proprie competenze ad rmo o
più membri del Consiglio di Amministrazione.

ART.17 - Dircttore Generrle

Il Drettorc è di regola nominato dal sindaco con proprio dereto, successivamente e non oltre
l0 giomi dalla d"ta del decreto Consiglio di AÍrministzzione, con I'intenlento di almeno due
terzi dei componenti dovrà ratificare tale nomina o motivame il rigetto.
Il direuore viene nominato per un psdodo di tre anni, dnnovabile di tre and in úe anni, e non
può essere licenziato prima del termine s€riza deliberazione motivata del Coasiglio di
Amministazione, con I'intervento del predetlo quorum;
Su auîorizzazione del Consiglio di Amministrazione può assumere incarichi di carattere
prof€ssiomle, pwché specifici e temporanei, nonché incarichi in organisni, associazioni, enti
e sociaà cui partecipi fAzienda o ai quali aderisca mediante contributi o ai quali fomisca il
proprio sostegno collaborativi.
Qualora te mesi prima della scadenza del triennio il Consiglio di knministazione non
deliberi circa la cessazione o la conferma in carica del Direttore, questi si intendera
confennaúo tacitamente per un altro triennio. La deliberazione di mancata conferma deve
essere congruarnente motivala ed immediaîamente comunicafa al Direttore. Il licenziamento
del Direttore nel corso del tiennio non può aver lrrcgo se non lr€r giusta causa dguardante
I'Azienda o, comunque, la sua firnzionalità ed effEcienza: i motivi del licenziamento dovranno
essere comrmicati per iscritto al Direttore a cura del Presidente, con invito a prcsentare le sue
giustificazioni entro il termine di quindici giomi.

Il Direúorc Generale se nominato ha la rappresentanza legale dell'Azienda e assume la
responsabilità gesionale complessiva
In particolare, il Direttore:
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- sovrintende aU'attività teúric4 emminislaîiva e finanziaria dell'aziendq coordinando
e controuatrdo aúche le attivita dei dirigenti rcsponsabili delle diverse aree fimzionali e
operative;

- pr€senta al Consiglio di Amminisfazione lo schema dei fondamentali documenti
pogranmafori, del bilancio preventivo annuale e del conto consuntivo;

- formula propost€ per I'adozione dei prowedimenti di competenza del Consiglio di
Amministrazione e ne esegue le deliberazioni;

- intcrviene alle sedute del Consiglio d'Amministrazione con voto consultivo e può
richiederne la convocazione al Presidenrc;

- prowede, con i limiti e le modalità stabilite dal Consiglio di Amniniseazione, agli
appalti ed ale fomitue indispensabili aI finzionamento ordinario dell'azienda;
presiede alle aste e alle licitazioni private; stipula i contratti;

- fimra gli ordinativi di pagsmento e le riversali di incasso e sottosúTive le delegazioni
di pagamento a garaozia dei mutui;

- dirige il penonale atl'assrmzione ed evenhrale iaterruzion€ del rapporto
di lavoro sia dal personale impiegatizio che operaio, ne stabilisce la relativa
retibuzione , adotta i prowedimenti disciplinari di propria compet€nzq e, nei casi
d'urgenza, i prowedimenti di sospensione cautelativa del personale dal servizio; tutto
quanto sopra nel rispeuo dei contratti collettivi nazionali di lavoro;

- cura l'effrcienza e la fimzionalità dei processi operativi az,eúali, prowederdo a tutti
gli altri compiti necessari;

- esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministazione e ne athra le direttive
generali;

- firma la corrispondenza e gli atti che non siano di competenza del hesidente;
- prcsenta ogni 3 mesi al Consiglio di Anninistrazione una relazione sull'andarnento

dell'Azienda;
- riferisce congiuntamente al Presidente del Consiglio di Anministazione, cnn cadenzz

semestale, al Sindaco, alla Giunta municipale e al Consiglio Comunale
sull'andamento e i risultati dell'azienda;

- esercita le altre Atribuzioni che non siano dalla legge, dai regolamenti generali e
aziendali o dal pr€s€nte statuto attribuite alla competenza del Consiglio di
Amminishazione e de hesidente.

tr Diretúore Generale, previa auorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può
delegare ad altri dipendenti parte delle proprie compet€nze e athibuire il potere di firma
degli atti che compo*ino impegni per l'azienda
Il Direttore Generale non può esercitare alcun comnercio, indusfia o professione , ne può
accettar€ incarichi professionali estranei all'azienda anche t€mporan€i, *nza esprcssa
autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.

ART.IE -{ollegi,o dci rsirori ilci conti

Il Collegio dei revisori dei conti vigila sulla regolare tenuta delle scrittur€ contabili e sulla
coneta gestione economica-fi nenziaria dell'azienda
Spetta al Collegio:

- accertare la regolare tenuta delle scritture contabili, I'osservanza delle norme tributarie
ed atlestar€ nella relazione al conto consuntivo la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione,
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- vigilarc sulla gestione economica finanziaria dell'aziendaesaminando la

dú'mentazione relativa ed esprimendo eventuali e motivate osservazioni e proposte

al Consiglio di Amministrazione;
- ".pri-,ré il proprio parcrc su specifiche questioni alla gestione economico

firianziaria óttoposte dagli organi aziendali e comunali;
- ;*."n"*-, ameno opi triniste , la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e

dei titoli tti'proprieA azienaate, o ricevuti dall'azienda in pegno, cluzione -o 9s9di3
rifefendone le risultanze al consiglio di Amministrazione al sindaco e al consiglio

una relazione per il Consiglio Comunalq so1 I'analisi degli

e la valutazione dei livelli di efficienza e produttività delle

gestioni.
Per t,eJrcizio delle proprie finzioni il collegio ha difitto di accedere agli atti e ai doclmenti

dell'azienda, puO pùecìpare a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione e chiederc

I'iscrizione u ìrttA" delie eventuali oss€rvazioni o rilievi . Il Collegio deve partecipare alle

sedute nelle quali discutono il bilancio preventivo, il conto consuntivo e i prowedimenti di

prticolare rilevanza economica e 'nrnziaria

Al collegio dei revisori dei conti spetta il seguente compenso:- 
;t É presidente 'n importo pari al i1o/o dt quello percepito dal Revisore Unico del

Comune di San Valentiao Torio;
b) Ai componenti un importo pn al tr/o di quello percepito dal Revisorc unico del

Comune di San Valentino Torio.

ART.I9 - Composizione degli orgrni rzieldeli c nodalitò di designrzbne

Il Consiglio di Amministazione è composto da be memb,ri, compreso il Presidente...

i *.éo*ti del Consiglio rti Aniministazione rimangono in csrica per il Friodo
*nirpooA"ot" al mandafó del'Amministrazione che li ha nominati, vengono rinnovati

qrr*ao.i rinnova il consiglio comrmale e comlmque restano in carica fino all'insediamento

dei loro successori.
Il Direttore Generale dura in caica per tre anni, il triennio è rinnovabile, salvo casi di revoce

del mandalo.
n *u"gio dei revisori festa in cafica tre ami, non è revocabile s€ non p€r giusta causa Può

essere rieletto una sola volta
iiC"*iEi. A Amministrazione, il Direttore Generale ed Collegio dei revisori solo ryminati
a"f Sioa!"o a nonna del disposto de['art.s0 delD.Lgs.267?000 e seguendo i criteri indicati

o"ll" d"lib"- d"l Consiglio Óomunale con la quale vengono fissati gti indirizi per la mmina

fu doig*io"" " la revàca dei rappresentanti del Comune presso enti , aziend€ ed i$insioni'

ART.20 - RrPprdetrtrnzr lcgrle

La rappresentanza legale dell'Azie,nda di fionte a terzi ed in giudizio spetta al Direttore' se

"o-iiito, con facoltà, previa assunzione delle prescritte wtorizzaziom richieste dalla leggg

Ai p.oÀ*""." -ioni ei isanze Euaiziarie ed emminisfiative in opr tipo e grado.di.giudizio'

" ,í*Jt mi parte civite in giudizio in nome e ncll'inÎeresse dell'Azienda Nelle ipotesi in

cui non si proweda alla noiina del Direttorc la rappresentanza spetta al Presidente del

Consiglio di Amminis$azione

Comunale;
- redigere atrnualmente

andamenti aziendali

s
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TTOLO l/ - BIITINCIO DELL'AZIE^IDA

ART.2I - Pirno pnogrenmr

Il Piano Fogramma costituisce il fondamentale meccanismo di pianificazione strategica di
definizione degli obiettivi e delle linee di sviluppo, di collegamento e raccordo con le più
ampie politiche comunali.
Il Piano programma assume la struttura di business plaia comprendendo i seguenti aspetti :

- definizione della missione aziendale e sintesi della formula imprenditoriale;
- caratteri$ichedell'azienda;
- mercato e utenza dei sewizi;
- politiche tariffarie;
- analisi della concorrenza;
- mercati di approwigionamento;
- sistema di servizi;
- patimonio tecnico- prodrmivo;
- organizzazioneaziendale;
- accordi e progetti interaziendali;
- programmi d'investimento e modalità di finanziamento;
- proiezionieconomichefinanziarie;
- risultati aziendali.

ART22 - Bitrncb pluriennele

Il bilancio pluriennale di previsione è redatto in coerenza con il piano programma ed ha durara
pari a quella del bilancio del Comrme. Esso mette in evidenza gli investimenti
previsti e le relative modalità di finanziamento.
Il bilancio pluriennale comp€nde, distintamente per esercizio, le previsioni dei costi e dei
ricavi di gestione. E' aggiornato annuaknente in relazione al piano di programma.

ART.23 - Bilrnciro pmentivo enluelc

L'esercizio aziendale coincide con I'anno solare.
Il bilancio di previsione, redatto in termini economici, viene approvato dal Consiglio di
Amministrazione entro il 30 novembre di ogri anno e può chiudere in deficit.
ll bilancio di previsione deve considerare tra i ricavi i contibuti in conto esercizio spettanti
all'azienda in base alle leggi statali e regionali e i corrispettivi per i ninori ricavi o rnaggiori
costi per i servizi richiesti dal Comune a condizioni di favorc, owero dovuti a politiche
ariffarie o alti prowedimenti disposti dal Comune per ragioni di carattere sociale.
Al bilancio preventivo devono essere allegati i prospetti dei costi e ricavi attinenti alle singole
gestioni di servizi.

ART24 - Conto Consuntivo

Il Conto Consuntivo si compone del Conto Economico e dello Stato Parrimoniale, redatti in
conformità a quanto previso dalla legge.

ID: 46271795 01/07/2009

10 13Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



Al Conto Economico dell'Azienda sono allegati i prospetti inerenti i conti economici delle
singole gestioni di servizi .
Ento il 3l marzo opi anno il Direttore Generale o il presedente del Consiglio di
mminisFazione (in assenza di nomina del direttore) presenta al Consiglio di
AmminisÍazione il Conto Coosuntivo della gestione conclusasi il 31 dicembre p€ced€nte,
sentito il Collegio dei Revisori dei conti.
Il Consiglio di Amminishazione delibera entro il 15 aprile il Conto consuntivo e lo tasmette,
con una propria relazione, ento cinque giomi successivi al Revisore unico per la relazione di
sua competenza, che deve esser€ pr€s€ntata ,unitamente al conto, al Consiglio Comunale
entro il 30 maggio.Il Conto consuntivo dell'Azienda non può chiudersi in deficit.
Nell'ipotesi di disavanzo d'esercizio dowto a cause eccezionali, si prowede alla sua
copertura oon il fondo di riserva. Per la parte di pddita che eccede il foodo di riserva si
p'rowederA alh copertra del deficit nei teÍnini indicati all'art.12,comma3.

NTOLO W _ GESNONE AZIENDALE

ART25 - Personale

ll personale dipendente dell'azienda è inquadrato e inserito nella struthra
secondo criteri di flessibilità e funzionalità operativa; la gestione del personale si ispira ai
principi dell'etrcienza" dell'efEcacia e della responsabilirz',àotrc definita a tutti i livelli in
termini di attività da svolgere e di risultati da conseguire : I'aziúa valoriza lo wiluppo
professionale dei suoi dipendenti come fondamentale condizione di efficacia della propria
azione .
Il rapporo di lavoro del personale dipendente e dei dirigenti ha natrra privatistica- La
disciplina dello stato giuridico e del &attamento economico è quella che risulta dai contraîti
collettivi nazionali di lavoro , stipulati dalle associazioni nazionali di cafegoria delle aziende,
dai contraúi colleÉivi inte$ati di settore , aziendali e individuali, nonché delle leggi vigenti.

ART26 - Attivm contrettuelc

I contdi in economia che rientrano nella sfera di autonomia gestionale del Dfuettorc (o il
presidente del Consiglio di Amminisnazione), nei limiti degli stanziarnenti del bilancio, sono
quelli rclativi a costi d'esercizio che riguardano pr€cisameNrte:

- narutenzion€ e riparazioni di locali e relativi rmpianti;
- riparazione e manfenzione di autoveicoli ed acquisti di materiale di ricambio,

combustibili e lubrifi canti;
- acquisto mobili, atnezzi, mrchinari, ut€risili, strumenti necessari;
- piccoli impianti e spese di lllnminnzielg riscaldamento, forza motrice, acqua e

telefono e canoni armuali di concessione;
- polizze di assicurazione;
- prowiste di generi di cancelleria, di stampsti, stampa di tabulati, circolari e simili;
- noleggio di mobili e stnrmenti per esigenze funzionali dell'Azienda quando non sia

possibile utilizzare o non siano sufficienti le nomrali at&ezzature;
- consulenze legali e varie;
- abbonamenti a rivisîe e periodici, acquisto lib'ri;
- tasporti, s@izioni e facchinaggi;
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- acquisto di vestiario e materiale infortunistico prwisti dalle norme sulla sicurez4 di
corredo aI personale;

- spos€ peî accertamenti sanitari del personale previsi dalle vigenti normative;
- spese di pulizia;
- spese impr€viste e necessarie per I'espletamento di servizi di emergenza;
- altr,e spese assimilabili, per entità e rilievo per il flmzionamento dell'azienda, a quelle

elencaîe.
Dette spese in economia possono efrethrarsi senza I'osservanza delle procedure
contrattuali ú evidena pubblica; sarà tuttavia cura del Direttore (o presidente del CdA)
prowedervi p,revio interpello di almeno tre ditte ( salvo casi si privativa) nella forma della
gara ufficiosa , salvo deroga ento i limiti di spesa fissati dal Consiglio di
Amministrazione.

ARTrT-Qur[A dei senizi

Il Consiglio di Amminishazione si attiverà per sensibilizzare il management aziendale e
tutto il per'sonale affinché si persegua costantemenfe, con la massima attenzione ed
impegno, la qualita dei servizi offerti in ragione delle esigenze degli utenti.
L'Azienda cerchera di adeguarsi costant€m€nte alle sollecitazioni dell'Amminisrazione
Comunale in firnzione delle analisi e della valutazione della qualiîà dei servizi da essa
fomiti.
Per fini di cui al precedente comma, fAzienda:
- assicura che ai reclarni degli utenti sia data risposta per iscritto non olte il termine di

tre giomi lavorativi dalla ricezione ;
- prcmrrcve e, se richiest4 partecipe ad assernblee o incontri indetti da associazioni o da

gltrppi di utenti allo scopo di discutere proposte collettive relative alla gestione dei
servizi pubblici affidati all'Aziendq

- instaura costanti rapporti con gli organi di comunicazione e di informazione, curando
apposite rubriche zui servizi aziendali;

- cura i rapporti con le istituzioni scolastiche, di ogni ordine e grado, mediante incontri,
visite ggidafe, concorsi, offerta di visite e seminari p'resso I'Azienda e predisposizione
di materiale ai fini didarici;

- predispone pubblicazioni divulgative da distribuire agli utenti e ai cithdini, in
particolare per illustrare i dati essenziali dei piani-programma dei bilanci p,reventivi e
dei conti consuntivi.

L'Aàda assicura I'accesso agli atti aàeúali, nei modi e nelle forme previste dalla
legge.

ARTJS - Sirtemi di gcstiore

L'azienda adotta adeguati sistemi di gestione nelle aree dell'Amministazione e del
Controllo di gestione. Il personale, verrà gestito, valutato e valorizzata in firnzione delle
prcstazioni fomife.

TITOLO WI - DISPASIZIONI FINALI E TRANSITORIE
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ART29 - LiquHazione

Il Consiglio Comrmale, quando ne rawisasse la necessita, alla soppressione
dell'azienda
La soppressione dell'azienda è obbligatoria in caso di dissesto del bilancio comunale.
Quando il Consiglio Comunale delibera la soppressione dell'azienda, la liquidazione è
affidata alla Giunta Comunale e compiuta entro il termine fissato dal Corsiglio, salvo le
proroghe eventualmente necessarie, da stabilirsi da parte del Consiglio stesso.
I^a Giunta Comunale cura la gestione ordinaria dell'azielldra senza intraprendere alcma
nuova operazione; procede sollccitamente alla definizione degli atrad pendenti e alla
riscossione dei crediti liquidi; compie gli ani conservativi necessari e procede
all'alienazione dei beni soggetti a facile depetimento.
Fomn" con I'assifenza del Revisore, lo stato attivo e passivo dell'azienda e un progetto
generale di liquidazione che sottopone al Consiglio Comunale, corredandolo di "na
rclazione esplicativa.
Il Consiglio Comuuale cor motivata deliberazione pr€sa con la maggioranza dei
consiglieri assegnati, apprcva ed occorrendo modifica il progetto di liqui t"'ione,
stabilendo quali beni dell'azienda cessata debbono passare a far parte del patrimonio
comunale e quali debbano essere alienati.
Le variazioni al piano di liqui'lazione devono essere appnovale secondo le nonne stabilite
per I'approvazione del piano stesso.

ART3I)- Conferinenti petrimonieli

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dello Statuto, il Comune prowede a definire i
criteri, la consistenza e le modalità dei conferimenti patrimoniali a favore dell'azienda

ART3I - Entrrtr in vigore dcllo Strtuto

Il presente Statuto entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione che lo
4ppfova-

ART32 - Rwisionc dcllo Steúuto

Eventuali rcvisioni e modifiche del presente Statuto vengono proposte dal Consiglio di
AmminisEazione dell'azienda o in seno al Consiglio Comunale e approvate dal Consiglio
Comunale.
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